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Scheda tecnica della misura

Misura 4.06 – Investimenti aziendali per l’irrobustimento delle filiere agricole e zootecnica (FEAOG)

Sezione I – Identificazione e contenuto tecnico

I.1
Riferimento obiettivo specifico: 
Ob. 33/4

I.2
Classificazione UE: 

· 111

I.3
Descrizione della misura

Si punta al conseguimento di entrambi gli obiettivi specifici connessi al settore agricolo/rurale – “Migliorare la competitività dei sistemi agricoli ed agroindustriali in un contesto di filiera” e “Sostenere lo sviluppo dei territori rurali e valorizzare le risorse agricole, forestali, ambientali e storico culturali” – illustrati nel capitolo 3.2.7 del POR Sicilia. 

Si prevedono azioni finalizzate:

-
a garantire la competitività dei diversi comparti attraverso investimenti aziendali attinenti i vari segmenti della filiera del settore primario (ivi compresi gli investimenti a favore del vivaismo, con particolare riferimento alla realizzazione di campi di piante madri) e la riduzione dei costi di produzione (anche per mezzo del risparmio energetico);

-
alla diversificazione delle attività agricole nell’azienda esclusivamente attraverso altre attività legate ai prodotti dell’agricoltura (prodotti di cui all’allegato I del Trattato);

-
al miglioramento e alla riconversione produttiva, alla tutela ed al miglioramento dell’ambiente naturale e delle condizioni d’igiene e benessere degli animali, al miglioramento della qualità.

La misura ha lo scopo di favorire insieme al processo di ristrutturazione e ammodernamento anche l’ampliamento delle dimensioni delle aziende, tale da far conseguire vantaggi sul lato dei costi di produzione e da aumentare la capacità d’innovazione di processo e di prodotto delle imprese.

Sono ammissibili investimenti aziendali nei seguenti settori:

· Orticolo, con l’eccezione del pomodoro, per il quale non potranno essere finanziati investimenti per l’aumento di capacità produttiva degli impianti destinati alla trasformazione, ma soltanto di quelli destinati alla produzione di prodotto fresco, con particolare riferimento a tipi specifici (ciliegino, e rosso a grappolo) e alle coltivazioni in serra. Gli investimenti dovranno essere effettuati nel rispetto delle quote comunitarie e dei limiti quantitativi dei premi comunitari previsti per ciascun prodotto. 

· Agrumicolo, senza aumento della capacità produttiva, attraverso espianto nelle zone non vocate e/o in condizioni di marginalità economica e/o agronomica, reimpianto con cultivar di pregio e accette dal mercato e riconversione varietale ed ammodernamento strutturale delle aziende;

· Frutta fresca e secca (esclusi agrumi), con l’eccezione della coltivazione di pere, mele, uva da tavola, pesche e nettarine per le quali non potranno essere finanziati investimenti riguardanti l’aumento della capacità produttiva, ma soltanto interventi d’espianto e reimpianto senza aumento di superficie;

· Proteaginose, con particolare riferimento ai legumi per alimentazione umana, entro i limiti delle superfici a premio;

· Zootecnico:

· da latte, gli investimenti per il comparto bovino non possono in ogni caso comportare una capacità superiore alla quota legalmente detenuta conformemente al sistema di quote comunitarie;

· da carne, per i comparti bovino, ovi-caprino, suino, senza aumento di capacità produttiva;

· allevamenti minori: apicoli, cunicoli, elicicoli, selvaggina, equini (compresi investimenti aziendali inerenti anche l’allevamento di cavalli destinati ad attività sportive e/o turistiche); 

· allevamenti avicoli, senza aumento della capacità produttiva a livello regionale;

· Olivicolo da olio, senza aumento del numero di piante coltivate;

· Floricolo, vivaistico e delle piante ornamentali;

· Cerealicolo (compreso foraggi e mangimi), senza aumento della capacità produttiva a livello regionale e, comunque, nel rispetto delle quote e nei limiti delle superfici che possono beneficiare dei premi comunitari;

· Piante officinali e industriali, con esclusione delle piante da fibra e nei limiti delle superfici che possono beneficiare dei premi comunitari;

· Carrubo, manna, piccoli frutti;

· Oliva da mensa.

· Vitivinicolo, potranno essere finanziati gli interventi previsti nella presente misura ad esclusione di quelli consentiti nell’ambito dell’OCM vitivinicola (Reg. CE n. 1493/99 e n. 1227/00), nel rispetto delle rese produttive previste dai disciplinari di produzione delle I.G.T. e delle D.O.C. e comunque senza aumento della produzione a livello aziendale .

Per l’analisi degli sbocchi di mercato si rimanda all’apposito documento allegato al POR. I limiti all’aumento della capacità produttiva e al rispetto delle limitazioni comunitarie in materia di quote e di limiti di premio contenuti nel predetto documento sugli sbocchi di mercato saranno assicurati anche per i prodotti di qualità e biologici.

Per ciò che riguarda gli investimenti aziendali per la trasformazione e la commercializzazione, questi dovranno essere commisurati alla produzione aziendale, fermo restando il rispetto dei limiti settoriali e dei requisiti, ove pertinenti, previsti per gli analoghi interventi della misura 4.09.

Gli investimenti finalizzati all’acquisto di impianti, macchine ed attrezzature interesseranno i settori individuati nella scheda di misura del POR approvato .

Inoltre, per il conseguimento del secondo obiettivo specifico (“Sostenere lo sviluppo dei territori rurali e valorizzare le risorse agricole, forestali, ambientali e storico culturali”) saranno incentivati gli investimenti:

· per il miglioramento delle condizioni d’igiene e benessere degli animali;

· per l’introduzione di sistemi di gestione ambientale (HACCP, SGA, ISO 14000, ecc.);

· per la realizzazione nei territori della “rete ecologica” d’investimenti materiali per:

· la tutela e la conservazione della biodiversità anche attraverso la realizzazione di nuovi impianti di specie vegetali a fini non produttivi;

· la conservazione e il recupero del paesaggio agrario, compresi i manufatti tradizionali a fini di pubblica fruizione;

· il restauro ambientale e opere di salvaguardia delle risorse naturali;

· la tutela dei siti Natura 2000 (tabellazioni, recinzioni, opere di protezione).

Riguardo alla coerenza e compatibilità degli investimenti proposti in relazione a quanto previsto dal Piano di Sviluppo Rurale per la Sicilia 2000/2006, si rappresenta che non saranno ammissibili all’aiuto di cui alla presente misura le iniziative che rientrano nel campo d’applicazione del predetto PSR , con particolare riferimento alle seguenti azioni della misura F “agroambiente” e H “imboschimento delle superfici agricole”:

· Misura F:

· Azione F2 – Sistemi foraggeri estensivi, cura del paesaggio e interventi antierosivi;

· Azione F3 – Ricostituzione e/o mantenimento del paesaggio agrario tradizionale, di spazi naturali e seminaturali;

· Azione F 4.a – Ritiro dei seminativi dalla produzione per scopi ambientali.

· Misura H:

· Azione H2 – Imboschimento a carattere permanente su terreni agricoli ai fini della conservazione del suolo.

Requisiti dell’azienda agricola

Al fine di accedere agli aiuti previsti dalla misura, gli imprenditori agricoli dovranno assicurare che al momento della concessione del contributo l’azienda condotta (col termine “azienda” s’intende l’insieme dei fattori produttivi gestiti da un’unica persona fisica o giuridica presenti in una o più località, anche situate in province diverse) possieda i seguenti requisiti: 

1)
rispetti la normativa igienico-sanitaria ed ambientale. L’azienda deve dimostrare il rispetto dei requisiti minimi in materia d’ambiente, igiene e benessere degli animali con riferimento alle specifiche normative di cui all’allegato n. 1; per investimenti riguardanti la trasformazione e commercializzazione  a livello aziendale le disposizioni da  rispettare devono riguardare sia le norme minime specifiche per la produzione, che quelle nella misura in cui tali norme sono pertinenti,  relative alla misura IV.2.4 del POR. La trasformazione e commercializzazione dovrà riguardare esclusivamente i prodotti ottenuti in azienda.
2)
dimostri redditività. Al fine di determinare il livello di reddito aziendale, si è adottato quale parametro di riferimento per le attività agricole, il Reddito Lordo Standard Aziendale (RLSA) che deriva dall’insieme dei R.L.S., determinati per le singole attività produttive in relazione alle colture ed agli allevamenti praticati nell’azienda. Il RLS di un’azienda, deriva dalla differenza tra la produzione lorda di ciascuna coltura o capo di bestiame ed alcuni costi specifici (acquisto sementi e piantine, fertilizzanti, antiparassitari, mangimi, foraggi, spese per irrigazione, trasformazione e confezionamento dei prodotti, riscaldamento serre ed assicurazioni sulle produzioni). Pertanto all’interno di tale valore sono comprese le spese sostenute per l’impiego della manodopera e dei macchinari (noleggio incluso), le quote d’ammortamento dei fabbricati rurali (stalle, magazzini ed altro) e delle scorte morte. L’ammontare dei RLS (espressi in euro) di ciascuna attività produttiva aziendale è espresso in UDE, l’unità di dimensione economica europea pari a 1200 EURO corrispondenti a 2.323.524 di lire. Il calcolo dei RLSA deve essere fatto sulla base dei RLS per coltura e/o  capi di bestiame e o numero di arnie riferiti alle zone di montagna, collina e pianura, elaborati dall’amministrazione sulla base dei dati ISTAT. In particolare, nel caso d’aziende zootecniche  il calcolo delle UDE viene destinato sul numero di capi di bestiame e o numero di arnie posseduti, in base ai RLS dedotti dalle tabelle ISTAT. Nel caso di aziende miste, la parte di SAU aziendale investita a foraggere non destinata all’alimentazione del bestiame allevato in azienda sarà determinata, ai fini del calcolo delle UDE, in termini di superficie, attraverso le relative schede di conversione ettaro/coltura/UDE. Nel caso di allevamenti suinicoli dovrà essere prodotto in azienda almeno il 35% del fabbisogno alimentare annuo totale. Soltanto nel caso in cui l’imprenditore benefici di redditi aggiuntivi connessi all’attività agricola e/o complementari alle attività agricole, in alternativa al metodo del RLS, tali redditi potranno essere dimostrati attraverso la predisposizione di un bilancio aziendale. Il requisito della redditività per le imprese di nuova costituzione sarà riferito al progetto.

Si ritiene opportuno - sulla scorta dell’alta percentuale (47%) di aziende appartenenti alle classi economiche più basse in termini di UDE di cui alla seguente tabella

	CLASSI DI DIMENSIONE ECONOMICA DELLA SICILIA (U.D.E.) - ANNO 1997

	Sicilia
	< 1
	1-2
	2-4
	4-6
	6-8
	8-12
	12-16
	16-40
	40-100
	>100
	TOTALE

	
	79.358
	69.079
	71.502
	29.401
	17.487
	17.201
	8.377
	15.739
	4.258
	1.584
	313.986

	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G
	H
	I
	L

	Perc.
	25%
	22%
	23%
	9%
	6%
	5%
	3%
	5%
	1%
	1%


Fonte: elaborazione Assessorato Agricoltura e Foreste su dati ISTAT 1997

di consentire l’accesso agli aiuti previsti dalla presente misura alle aziende il cui RLSA sia pari o superiore a 4 UDE nelle zone svantaggiate e 5 UDE nelle altre zone Potranno pertanto essere considerate ammissibili alla preselezione:

a)
nel caso di aziende singole:

· le aziende che assicurano la dimensione economica vitale di almeno 4 UDE, se ricadenti in zona svantaggiata, di almeno 5 UDE, se ricadenti nelle altre zone;

· le imprese di nuova costituzione che dimostrino con il progetto il raggiungimento di una dimensione economica pari o superiore a 4 UDE se ricadenti in zona svantaggiata, di almeno 5 UDE, se ricadenti nelle altre zone;

b)
nel caso di aziende associate:

· ciascuna azienda associata dovrà assicurare una dimensione economica tale che complessivamente si raggiungano almeno 10 UDE e che, in termini di tempo di lavoro dedicato all’ attività aziendale, giustifichi almeno una ULU.  Per azienda associata si intende un’unità tecnico economica costituita da singole aziende associate per la conduzione in comune di tutta o di una parte delle stesse. Tale condizione deve essere definita tra gli imprenditori interessati mediante atto pubblico e deve essere contenuta nell’atto costitutivo e nello statuto. Rientrano nella suddetta definizione di azienda associata anche le cooperative agricole di conduzione.

3)
capacità professionale:

· I soggetti che vorranno presentare domanda di finanziamento ai sensi della presente misura dovranno possedere – come espressamente previsto dalla normativa comunitaria in materia – “conoscenze e competenze professionali adeguate” così come meglio specificate al successivo paragrafo I.5.

I.4
Copertura geografica

Gli investimenti saranno effettuati su tutto il territorio regionale. Esclusivamente per quanto concerne gli interventi relativi all’azione “Rete ecologica”,  nelle more della formale definizione della predetta Rete attraverso la elaborazione della carta della Natura, gli investimenti saranno ammissibili all’aiuto a condizione che vengano realizzati all’interno delle seguenti aree : Siti d’Interesse Comunitario (SIC), Zone di protezione Speciale Uccelli (ZPS), Parchi regionali e Riserve Naturali, territori dei comuni inseriti nell’elenco riportato nella misura 1.13 “Sviluppo imprenditoriale del territorio della rete ecologica”, zone sottoposte a vincolo paesaggistico ai sensi della vigente normativa (fra cui le fasce di rispetto di laghi, fiumi, torrenti, le zone montane di altitudine superiore a 1200 m.s.l.m., boschi e terreni sottoposti a vincolo di rimboschimento, zone di interesse archeologico). Le risorse finanziarie da destinare all’azione “rete ecologica”, nelle more della definizione della predetta Rete, faranno parte di quelle previste dalla misura limitatamente alle annualità 2000, 2001, 2002 e 2003. Allorquando sarà formalmente definita la “rete ecologica” solo i territori della stessa rete rientreranno fra quelli eleggibili all’azione.

La misura potrà essere soggetta a territorializzazione nell’ambito di Programmi Integrati Territoriali (P.I.T.) fino ad un massimo del 65% della dotazione finanziaria programmata per ciascuna delle annualità e nei limiti delle iniziative ritenute ammissibili al finanziamento, sulla base dei bandi emanati dall’Amministrazione per l’attuazione della misura stessa. Tale territorializzazione finanziaria dovrà essere espressamente prevista nell’ambito del bando di gara relativo all’attuazione della misura.

Gli interventi inseriti in Programmi Integrati Territoriali (PIT) dovranno in ogni caso essere attuati conformemente a quanto previsto dalla presente misura; pertanto non potrà essere attuato nessun sistema separato d’istruttoria, monitoraggio e controllo. 

Inoltre, potrà essere destinata alla realizzazione di Piani Integrati Regionali (P.I.R.) una quota di risorse non superiore al 10% della dotazione finanziaria programmata secondo le modalità previste per la programmazione e gestione di tali strumenti.

I.5
Soggetti destinatari

Imprenditori agricoli singoli e associati, anche aderenti a Organizzazioni di Produttori per il settore ortofrutticolo.

Per imprenditore agricolo si intende colui “che esercita un’attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, all’allevamento del bestiame e attività connesse” ai sensi dell’art. 2135 del codice civile.

Gli imprenditori dovranno essere in possesso di conoscenze e competenze professionali adeguate. Il requisito delle conoscenze e competenze professionali adeguate viene considerato assolto se il richiedente soddisfa almeno una delle seguenti condizioni:

· possesso di un titolo di studio di livello universitario nel campo agrario, forestale o veterinario;

· possesso di diploma di scuola media superiore ad indirizzo agrario;

· possesso di attestato di superamento di esame finale di specifici corsi per il conseguimento di qualifiche idonee alla conduzione aziendale;

· abbia esercitato, per almeno un biennio continuativo, riferito al quinquennio immediatamente precedente alla data di ammissibilità della richiesta, l’attività di imprenditore agricolo o comunque l’attività agricola.

Per le società di persone, l’adeguata competenza e conoscenza professionale deve sussistere almeno in capo al 50% dei soci; per le società di capitali e per le cooperative si intende assolta qualora sussista in capo alla persona preposta alla conduzione dell’azienda.

Inoltre, nel caso di domande di sostegno presentate da giovani imprenditori agricoli in connessione ad una domanda di aiuto all’insediamento:

· il finanziamento della domanda di sostegno è subordinato all’insediamento;

· l’azienda dovrà raggiungere al massimo entro tre anni dall’insediamento dell’imprenditore i requisiti minimi previsti dalla presente misura;

· il finanziamento della domanda di sostegno, rimanendo immutate le condizioni previste dalla presente misura, potrà avvenire anche qualora (per esempio per insufficienza di risorse finanziarie) non venisse corrisposto il premio  previsto dalla misura 4.07 del  P.O.R. Sicilia 2000/2006. In tal caso l'aumento del tasso di aiuto previsto per i giovani imprenditori agricoli potrà essere corrisposto solo se saranno rispettate tutte le condizioni previste al capo II del Reg. (CE) 1257/99 e all'art. 4 del Reg. (CE) 1750/99.

Gli imprenditori che beneficeranno dell’aiuto dovranno aderire, per il periodo di realizzazione dell’investimento, all’azione di tutoraggio prevista nell’ambito degli interventi  assistenza tecnica della misura VII.1 del POR. Il programma di tutoraggio tecnico sarà incentrato sui temi del riorientamento qualitativo della produzione, dell’applicazione di metodi di produzione compatibili con la protezione dello spazio naturale, con il miglioramento del paesaggio, con la tutela dell’ambiente, con l’igiene e benessere degli allevamenti, nonché sulla gestione di un’azienda agricola economicamente efficiente. Gli stessi si dovranno impegnare altresì a tenere la contabilità dell’azienda.

Con riferimento all’eccezione di cui all’art.37 del reg. (CE) 1257/99, l’accesso agli aiuti di cui alla presente misura è consentito anche agli imprenditori agricoli aderenti alle OO.PP., fermo restando il rispetto delle finalità previste dall’O.C.M.. Pertanto, i progetti, presentati da imprenditori agricoli singoli e associati (sia aderenti ad Organizzazioni di Produttori, che non) che prevedono investimenti per prodotti commercializzati dalle OO.PP., dovranno essere coerenti con i programmi delle predette OO.PP..

Al fine di assicurare tale coerenza, l’Amministrazione regionale richiederà:

a) per i soggetti aderenti alle OO.PP., una specifica attestazione rilasciata dalla O.P. di appartenenza, dalla quale si evidenzi la coerenza del progetto presentato al Piano operativo o al Piano d’azione della medesima O.P.. bper i soggetti non aderenti alle OO.PP., una specifica dichiarazione sottoscritta dal   beneficiario ultimo e dal progettista-direttore dei lavori-, da cui si evinca la non appartenenza ad alcuna O.P. e l’impegno a rispettare i principi e la strategia adottati dalle OO.PP. operanti nel territorio, relativamente ai prodotti commercializzati dalle stesse. 

Inoltre, l’Amministrazione, attuerà una verifica puntuale dei progetti presentati sia dagli aderenti che dai non aderenti alle OO.PP., al fine di valutare la rispondenza delle predette dichiarazioni. Tale verifica., verterà sui seguenti elementi:

1. condizione di socio/non socio;

2. presenza nei programmi operativi, dei comparti produttivi interessati e delle specie colturali oggetto di intervento. Ove non compresi, dovrà essere assicurata, in ogni caso, la conformità agli “sbocchi di mercato” allegati al POR – Sicilia;

3. eventuale localizzazione territoriale, prevista all’interno dei programmi operativi, relativamente alle indicazioni varietali;

In ogni caso le condizioni di aiuto dovranno essere meno vantaggiose rispetto a quelle previste dal Reg. (CE) 2200/96, relativamente alle azioni ammissibili dall’OCM.

Inoltre, non saranno ammissibili investimenti di natura collettiva per le aziende organizzate in forma associata ed aderenti alle OO.PP. (coop., consorzi, etc.) in quanto le stesse  potranno essere finanziate nell’ambito dei piani operativi (OCM).

L’Amministrazione garantirà, infine, che i nuovi programmi operativi o diazione presentati dalle OO.PP. non conterranno investimenti a livello aziendale. Per ciò che riguarda i Piani già approvati dall’Amministrazione negli anni precedenti, gli stessi sono stati adeguati, ai sensi e con le modalità del reg. (CE) 2200/96, alle disposizioni del POR e pertanto non contengono nuovi investimenti aziendali, fatti salvi i progetti esecutivi già avviati prima del predetto adeguamento.

Sezione II – Procedure

II.1
Amministrazione responsabile

Regione Siciliana – Direzione I Interventi Strutturali

II.2
Beneficiario finale

Regione Siciliana

II.3
Procedura per l’attuazione e cronogramma

L’attivazione delle misure avverrà tramite bandi di gara. I bandi saranno distinti per le seguenti tipologie di azioni previste dalla misura:

· investimenti aziendali per le colture vegetali;

· investimenti aziendali per la zootecnia e per il miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali;

· investimenti da realizzare nei territori della rete ecologica;

· investimenti per il solo acquisto di impianti, macchine e attrezzature agricole nuove  (ivi comprese quelle finalizzate all’introduzione di Sistemi di Gestione Ambientale) ammissibili  limitatamente  ai settori di produzione previsti nella scheda di misura del POR approvato e nel rispetto delle condizioni  inerenti i relativi settori.

I bandi verranno predisposti e pubblicati a cura dell’Assessorato regionale Agricoltura e Foreste. Le domande dovranno essere inviate all’Assessorato (presso la sede centrale e/o gli Uffici Periferici) che provvederà a selezionare i progetti – sulla scorta dei requisiti e caratteristiche dei progetti – e a stilare una graduatoria regionale per singolo bando. Da tali graduatorie deriverà l’impegno delle risorse per ciascun anno nonché l’elenco dei progetti collocatisi utilmente per il finanziamento. 

Gli Ispettorati Provinciali per l’Agricoltura effettueranno di norma i controlli  l’istruttoria tecnica e amministrativasui progetti; in particolare l’istruttoria riguarderà:

· l’accertamento dei requisiti di ammissibilità;

· la verifica dell’analisi tecnico-economica del progetto;

· l’acquisizione di pareri e/o autorizzazioni. All’atto della domanda dovranno comunque essere presentati, nei casi previsti, la destinazione urbanistica dell’area interessata all’intervento, la concessione edilizia o il parere della commissione tecnica comunale e, comunque, per investimenti che superano l’importo di £.300.000.000, l’informazione antimafia ai sensi del D.L. 252\98.

A ciascun richiedente collocatosi in graduatoria sarà data comunicazione dell’esito dell’istruttoria, tenuto conto delle verifiche tecnico amministrative nonché degli eventuali controlli in loco. 

Nell’atto di concessione saranno previsti gli impegni e le prescrizioni per la realizzazione del progetto approvato comprendenti, tra l’altro, l’investimento ammesso, il contributo concesso, il cronogramma di realizzazione e di spesa, l’obbligo di fornire i dati di avanzamento finanziario e fisico, l’elenco degli indicatori fisici di progetto. Nello stesso atto verranno specificate anche le penalità per il mancato rispetto degli impegni/obblighi. Oltre agli obblighi eventualmente previsti dalle misure del POR si ricorda quello relativo al vincolo di destinazione dell’investimento all’impiego previsto: dieci anni per gli immobili, cinque anni per gli impianti e le attrezzature e tre anni per il bestiame; sono fatte salve le cause di forza maggiore riconosciute ai sensi del l’art. 30 del Reg (CEE) 1750/99.

Al momento della concessione del finanziamento potranno essere richieste al beneficiario opportune garanzie finanziarie.

Procedure per l’utilizzo dell’annualità 2000. Ai fini del finanziamento nell’ambito del POR 2000/2006 delle istanze già presentate ai sensi della precedente normativa, la misura 4.06 “Investimenti aziendali” alla voce “Beneficiari finali” recita: “La Regione dispone di progetti esecutivi presentati conformemente al Reg. CE 950/97 e alle misure del POP 1994/1999 che potranno essere valutati in via prioritaria previa verifica dei requisiti previsti dalla nuova regolamentazione comunitaria e della conformità della presente misura e che pertanto non saranno sottoposti alle procedure di selezione previste per le nuove iniziative (bando di gara)”.

In tale ottica, per i progetti presentati conformemente alle misure 8.1, 8.2, 8.4, 8.5, 8.6, 8.7, 9.3 e 11.1 (Piani di Miglioramento Materiale) del POP Sicilia 1994/99 che non hanno trovato copertura finanziaria con le risorse recate dal citato Programma, è possibile il passaggio alla nuova programmazione purché gli stessi posseggano i predetti requisiti di ammissibilità e siano coerenti con quanto previsto dalla presente misura.

Pertanto, potranno essere prese in considerazione le iniziative che al 19/12/94, data di notifica alla Commissione Europea del POP 1994/1999, rientravano nelle prescrizioni delle corrispondenti schede tecniche di misura del Programma stesso ai sensi delle relative circolari applicative.

Riguardo alla data di ammissibilità della spesa, potranno essere ritenute ammissibili al finanziamento le spese opportunamente documentate, sostenute dagliimprenditori agricoli,  a decorrere dalla data di notifica del Programma operativo 2000/2006 alla Commissione europea ovvero dal 5 ottobre 1999; per le istanze presentate dopo il 5/10/99, potranno essere ritenute ammissibili le spese sostenute in data successiva alla data di presentazione delle stesse.Anche nel caso di pagamenti effettuati dalla Regione, (beneficiario finale) gli stessi potranno essere rendicontati solo se successivi alla data di notifica del P.O.R. 2000/2006 alla Commissione Europea ovvero dal 5 ottobre 1999.In ogni caso, la prova della spesa dovrà essere effettuata conformemente alle norme in allegato al reg. CE 1685/2000.

Si procederà, in primo luogo, all’esame dei progetti conformi alle misure del POP 1994/99 presentati entro il 31 dicembre 1999. Successivamente, anche al duplice scopo di operare senza soluzione di continuità con il nuovo POR e di assicurare il completo utilizzo delle risorse dell’annualità 2000 della quota FEAOG, verranno esaminati i progetti presentati fino al giorno precedente la data di approvazione da parte della Commissione Europea del P.O.R. Sicilia 2000/2006 e cioè fino al 7/8/2000. Tale esame deve essere effettuato, in entrambi i casi, per singola misura nel rispetto dell’ordine cronologico.

Nel caso di progetti presentati ai sensi di precedenti norme, per i quali sarà accertata la conformità alle misure del POP 1994/99, si farà riferimento alla data iniziale di presentazione delle istanze.

Criteri di selezione per il pregresso

Per le istanze pregresse, saranno adottati i criteri già utilizzati nella precedente programmazione, poiché gli stessi – unitamente alla valutazione relativa ai requisiti di ammissibilità espressamente previsti dalla nuova programmazione – rappresentano di fatto un criterio di selezione congruo ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui alla presente misura.

La misura concorre al finanziamento dei PIT.

Ai Progetti integrati territoriali inseriti nella graduatoria approvata con Decreto del Presidente della Regione n.94/DRP del 18 giugno 2002, a seguito della selezione effettuata con le modalità e le procedure del Bando pubblico del 23 aprile 2001, pubblicato sulla GURS n° 23 del 15/05/01, è riservata una quota finanziaria complessiva, pari all’ammontare delle risorse finanziarie pubbliche indicate nella tabella A allegata alla sezione “Progetti Integrati Territoriali” del CdP; in particolare, per ogni territorio provinciale e per ogni PIT sono riservate le quote finanziarie individuate nella tabella B allegata alla stessa sezione.

La misura, a seguito della verifica di ammissibilità e di coerenza degli interventi individuati dai PIT, effettuata dal Responsabile di misura, nonchè della valutazione effettuata dal Dipartimento della Programmazione, prevede il finanziamento degli interventi elencati nelle schede di ciascun PIT allegate alla sezione “Progetti Integrati Territoriali” del CdP.

Il finanziamento è subordinato al rispetto delle prescrizioni del Responsabile di misura, e alla presentazione nei termini prescritti della ulteriore documentazione che sarà richiesta, nonché al rispetto dei vincoli previsti nell’Accordo che sarà sottoscritto tra l’Amministrazione regionale e i soggetti coordinatori dei PIT.

II.4 
Criteri di selezione

I progetti afferenti alle diverse azioni previste dalla misura verranno selezionati – in piena coerenza con quelli che sono gli obiettivi della misura  e le priorità comunitarie (in particolare ambiente, occupazione, emersione del lavoro irregolare) – sulla base di opportuni indicatori di carattere tecnico-economico (redditività dell’investimento proposto), sociale (occupazione prevista, messa a coltura di terreni marginali, ecc ), colturale (in riferimento alla vocazionalità dei diversi territori provinciali in cui si opererà) e personale sulla figura del beneficiario ( età, ecc.).

Successivamente all’attribuzione dei punteggi in base ai criteri di selezione, a parità di punteggio avranno la priorità:

· gli investimenti proposti da giovani imprenditori,con particolare riferimento a quelli proposti da giovani per i quali è già avvenuto l’impegno ai fini della corresponsione del premio per il primo insediamento;

· iniziative che prevedono il recupero di beni confiscati a soggetti mafiosi

· gli investimenti proposti da donne;

· gli investimenti proposti in connessione con la misura 4.11 di ricomposizione fondiaria;

· gli investimenti nelle aziende che praticano agricoltura biologica e che realizzano produzioni di qualità.

· gli investimenti di filiera. Per investimenti di filiera si intendono gli interventi rivolti a due o più segmenti del processo per la realizzazione di un prodotto finito destinato al mercato. Per i prodotti agricoli freschi (non soggetti a trasformazione) per investimento di filiera s’intende quello connesso alle due fasi della produzione e del confezionamento/etichettatura;

· nel caso di iniziative riguardanti il settore zootecnico, gli investimenti rivolti all’allevamento di razze autoctone in via di estinzione individuate nell’ambito delle misure del PSR;

· negli allevamenti bovini da carne e suinicoli, le iniziative localizzate nell'ambito delle zone agricole svantaggiate e quelle che andranno ad incentivare la produzione di carni con marchi di qualità (D.O.P. – I.G.P. – A.S.);

· nel settore ortofrutticolo, gli investimenti di filiera o complementari ad altre iniziative realizzate e/o previste nell’ambito operativo della OCM.

Per l’acquisto di nuovi impianti, macchine e attrezzature si darà priorità agli investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente, con particolare riferimento alla riduzione di input energetici e chimici inquinanti, tra cui anche il bromuro di metile, alla qualità delle acque e all’utilizzo di tecnologie che riducono l’impatto ambientale delle produzioni intensive, con riferimento anche alle nuove tecniche di produzione fuori suolo.

Per la selezione degli interventi rientranti nei PIT si terrà conto, altresì, dei criteri aggiuntivi riportati per le singole misure e/o sottomisure nelle Schede “Progetti Integrati Territoriali – Criteri aggiuntivi bandi regimi di aiuto” allegate al Paragrafo 2.1 “Progetti Integrati Territoriali”.

II.5
Spese ammissibili e intensità di aiuto

In conformità alle norme in allegato al reg. CE 1685/2000, sono in particolare ammissibili al finanziamento le spese per:

· l’acquisto di terreni, fino ad un volume di spesa massimo ammissibile non superiore al 25% dell’investimento ammesso al finanziamento;

· la costruzione e riattamento di strutture, anche serricole;

· la realizzazione di nuovi impianti nonché la ristrutturazione, la riconversione, l’espianto, l’adeguamento e l’ammodernamento di quelli esistenti;

· l’acquisto di nuovi impianti, macchine e attrezzature, ivi compresi quelli finalizzati al risparmio energetico, al miglioramento della qualità delle acque, alla riduzione di imput energetici e chimici inquinanti, alla produzione di energia da fonti rinnovabili;

· le strutture ed attrezzature per la lavorazione e/o trasformazione a livello aziendale;

· la realizzazione di piccoli invasi, comprese le opere di captazione, adduzione e distribuzione;

· le strutture ed attrezzature per il miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali e/o l’adeguamento per conformarsi ai nuovi requisiti (nel rispetto degli standard minimi) in materia di ambiente, igiene o benessere degli animali;

· gli investimenti materiali per l’introduzione di sistemi di qualità e di gestione ambientale;

· la realizzazione di punti vendita aziendali;

· per il settore vitivinicolo sono ammissibili al finanziamento tutte le spese sopraelencate a condizione che le stesse non siano contemplate nell’ambito dell’OCM vitivinicola (Reg. CE n. 1493/99 e n. 1227/00) e nel rispetto delle rese produttive previste dai disciplinari di produzione delle I.G.T. e delle D.O.C. e comunque senza aumento della produzione a livello aziendale.

· per la zootecnia da latte: il primo acquisto di fattrici e/o riproduttori maschi appartenenti alle specie bovina, bufalina, ovicaprina ed asinina iscritti al Libro Genealogico o al Registro Anagrafico;

· per la zootecnia da carne: il primo acquisto di soggetti appartenenti alle specie bovina, ovicaprina, suina iscritti al Libro Genealogico o al Registro Anagrafico, nel rispetto dei limiti produttivi individuati nel POR; l’acquisto di fattrici e riproduttori iscritti al Libro Genealogico, in sostituzione a quelli già presenti in azienda, i quali dovranno essere obbligatoriamente macellati.

· per gli allevamenti minori:

· il primo acquisto di soggetti appartenenti alla specie cunicola in purezza di razza, di famiglie di api ed api regine e di riproduttori per allevamenti elicicoli;

· il primo acquisto di riproduttori equini appartenenti a razze da carne, iscritti al Libro Genealogico o al Registro Anagrafico;

· il primo acquisto di riproduttori di certificata purezza genetica per allevamenti di selvaggina a scopo di ripopolamento.

Sono considerate ammissibili le spese generali (entro un massimo del 12% dell’investimento materiale approvato) sostenute per:

· la progettazione e la direzione dei lavori (max 6 %);

· l’acquisizione di brevetti, licenze, ricerche di mercato e studi di fattibilità;

· la consulenza finalizzata alla realizzazione degli interventi previsti, ivi compresa quella relativa all’introduzione di sistemi di qualità e di gestione ambientale.

Le spese generali di cui al primo trattino possono rientrare nei lavori eseguiti in proprio qualora il richiedente sia in possesso del titolo professionale occorrente.

Potranno essere ammesse a finanziamento soltanto le spese sostenute dal richiedente successivamente alla data di presentazione della domanda di aiuto.

L’accertamento delle spese ammissibili al finanziamento verrà effettuato sulla base delle opere e tipologie previste nel prezziario regionale e dovrà comunque essere supportata da fatture regolarmente quietanzate (o altri documenti contabili aventi forza probante equivalente ai fini fiscali), fatti salvi i lavori eseguiti in proprio. 

Per lavori eseguiti in proprio si intendono le prestazioni in natura sotto forma di apporto di materie prime e di lavoro non retribuito dell’imprenditore. I lavori eseguiti in proprio sono ammissibili a finanziamento nell’ambito delle regole stabilite dall’Amministrazione relativamente alle capacità e ai costi di esecuzione e nei limiti di quelli individuati all’atto della domanda; tali lavori dovranno comunque essere oggetto di autodichiarazione, supportata da opportuna documentazione, giustificativa degli stessi.

Gli interventi realizzati in economia, in ogni caso devono essere opportunamente giustificati con la descrizione degli strumenti tecnici in possesso dell’azienda e con l’aumento delle giornate lavorative previste per l’attività aziendale. 

Le spese per impianti, macchine ed attrezzature nuovi funzionali all’investimento dovranno essere supportate da fatture regolarmente quietanzate conformi ai listini depositati presso le Camere di Commercio o altre analoghe Istituzioni.

Livelli di aiuto

L’aiuto alle imprese agricole è concesso in forma di contributo in conto capitale pari al 40% dell’investimento ammissibile al finanziamento, elevato al 50% nelle aree svantaggiate. Nel caso di investimenti realizzati da giovani agricoltori entro 5 anni dalla data di insediamento, il tasso di aiuto pubblico può raggiungere – conformemente a quanto stabilito nell’art.7 del Reg (CE) 1257/99 e dall’art. 4 comma 1 del Reg (CE) 1750/99 - il 55% nelle aree montane e svantaggiate ed il 45% nelle altre zone. Per aree svantaggiate s’intendono quelle indicate negli elenchi adottati ai sensi della Direttiva 268/75/CEE, ivi comprese le eventuali successive modifiche ai sensi e con le modalità previste dal reg. CE1257/99. Potrà essere finanziato l’acquisto del terreno fino ad un volume di spesa massimo ammissibile non superiore al 25% dell’investimento ammesso al finanziamento. Per tale spesa il livello di contributo è del 30%, elevato al 40% nelle aree svantaggiate.

Al fine di evitare fenomeni speculativi la congruità dei prezzi dei terreni sarà assicurata da un servizio, anche interno all’Amministrazione, indipendente nelle sue funzioni dal servizio responsabile della realizzazione della presente misura. L’Amministrazione svolgerà un puntuale monitoraggio degli investimenti fondiari realizzati.

Regimi di aiuto supplementare e addizionale.

Nello stesso periodo di operatività del presente Programma, la Regione intende accordare - compatibilmente con le proprie risorse finanziarie ordinarie – un contributo aggiuntivo a favore di alcune delle azioni previste nella misura, in accordo con quanto previsto dall’art. 51 del Reg. (CE) 1257/99.

Si illustra di seguito il quadro riassuntivo delle azioni per le quali la Regione intende concedere un contributo aggiuntivo:

	Tipo di investimento
	Con cofinanziamento comunitario
	Aiuto regionale aggiuntivo
	Aiuto totale

	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1-2
	3 e 4

	1) Investimenti per il miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali *
	55%
	50%
	45%
	40%
	20%
	25%
	15%
	20%
	75%
	 60% 

	2) Investimenti  materiali finalizzati all’introduzione di Sistemi di Gestione Ambientale
	55%
	50%
	45%
	40%
	20%
	25%
	15%
	20%
	75%
	 60%

	3) Investimenti materiali da realizzare nei territori della rete ecologica per:

-
la tutela e la conservazione della biodiversità anche attraverso la realizzazione di nuovi impianti di specie vegetali a fini non produttivi;

-
la conservazione e il recupero del paesaggio agrario, compresi i manufatti tradizionali a fini di pubblica fruizione;

-
il restauro ambientale e opere di salvaguardia delle risorse naturali;

-
tutela dei siti Natura 2000 (tabellazioni, recinzioni, opere di protezione)
	55%
	50%
	45%
	40%
	20%
	25%
	15%
	20%
	75%
	 60%


a. Aziende condotte da giovani agricoltori operanti in aree svantaggiate;

b. aziende condotte da agricoltori non giovani e ricadenti in aree svantaggiate;

c. aziende condotte da giovani agricoltori operanti in aree non svantaggiate;

d. aziende condotte da agricoltori non giovani e ricadenti in aree non svantaggiate.

Per gli investimenti di cui al punto 3) saranno beneficiari dell’intervento gli imprenditori agricoli singoli e associati, la cui azienda ricade nelle aree della rete ecologica.La maggiorazione è limitata ai costi aggiuntivi necessari per conseguire l’obiettivo e non si applica ad investimenti che comportano un aumento della capacità produttiva, nel rispetto e nei limiti previsti dal par. 4.1.2.1 ed in particolare dai paragrafi 4.1.2.2 e 4.1.2.4 degli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo (2000/C28/02).

La dotazione finanziaria regionale, compatibilmente con le risorse di bilancio disponibili, non potrà superare l’importo complessivo di  30 Meuro per l’intero periodo, come indicato nel piano finanziario riportato all’apposito paragrafo. 

La Regione intende attivare finanziamenti supplementari, ai sensi dell’art. 52 del Reg. CE 1257/99, con proprie risorse iscritte nel bilancio di spesa, al fine di potenziare la misura attraverso una maggiore dotazione finanziaria, da utilizzare anche come anticipazione sulle quote di cofinanziamento comunitario, statale e regionale. A tal fine, è stato predisposto apposito disegno di legge da sottoporre all’Assemblea Regionale Siciliana per la relativa approvazione. L’aiuto nazionale sarà concesso alle medesime condizioni previste dalla presente misura.

Pertanto, successivamente all’emanazione della norma regionale, l’Amministrazione attiverà le procedure necessarie per rendere disponibili i relativi finanziamenti nel bilancio regionale affinché gli stessi possano essere utilizzati, conformemente alla normativa comunitaria e in coerenza con la presente misura.

La dotazione finanziaria regionale supplementare e/o aggiuntiva potrà ammontare ad un massimo di 250 Meuro, ripartiti come da piano finanziario riportato nell’apposito paragrafo.

Volumi di spesa:

Le dimensioni finanziarie dell’investimento complessivo non potranno eccedere i 500.000 euro per aziende singole e 1.500.000 euro per le aziende associate. Tali limiti possono essere rispettivamente aumentati a 1.000.000 di euro per azienda singola e 2.500.000 di euro per azienda associata nel caso di investimenti di filiera (come sopra definiti). 

Tali limiti riguarderanno la singola impresa beneficiaria della misura per l’intero periodo temporale 2000/2006; quindi pur potendo - un singolo imprenditore - presentare più di un progetto nell’arco del settennio il totale degli investimenti che potrà essere ammesso al finanziamento non potrà superare i limiti sopra menzionati.

II.6
Connessioni ed integrazioni con altre misure

La misura rappresenta uno dei punti focali per il rilancio del settore agricolo/rurale e come tale risulta fortemente connessa sia alle misure dell’asse 1 (cfr. in particolare le azioni nei territori della “rete ecologica”) che dell’asse 4. In particolare forti connessioni si hanno con la misura 1.12 “Sistemi territoriali ad alta naturalità” e con le misure 4.07. “insediamento dei giovani agricoltori” e 4.11 “ricomposizione fondiaria”.

Sezione III – Quadro finanziario della misura.

III.1
Quota e tasso di partecipazione medio indicativo 

Fondo strutturale




FEAOG

Costo totale





822.638.000Euro

Totale risorse pubbliche


370.249.000Euro

Risorse comunitarie



185.124.5000Euro

Contributi privati




452.389.000Euro

Tasso di partecipazione Fondo Strutturale 50% della spesa pubblica

	Costo
	Spesa pubblica
	Privati

	Totale
	Tot. Pubblico
	FEAOG
	Amm.ni nazionali
	

	1=2+7
	2
	su Costo tot.
	su Tot. pubblico
	su Costo tot
	su Tot. pubblico
	7

	100%
	45%
	23%
	50%
	23%
	50%
	55%


III.2
Previsione indicativa annuale 

Spesa pubblica in Euro

	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	0
	44.429.880
	55.426.275
	44.059.631
	56.685.122
	52.390.234
	50.650.063
	36.987.875
	29.619.920


Eventuali aiuti  addizionali regionali ai sensi dell’art. 51 del reg. CE 1257/99:

Euro

	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	Totale

	0
	6.750.000
	4.650.000
	4.650.000
	4.650.000
	4.650.000
	4.650.000
	30.000.000


Eventuali aiuti  supplementari regionali ai sensi dell’art. 52 del reg. CE 1257/99:

Euro

	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	Totale

	0
	25.000.000
	45.000.000
	45.000.000
	45.000.000
	45.000.000
	45.000.000
	250.000.000


Allegato

Requisiti minimi in materia di igiene e benessere degli animali

	Oggetto
	Norma comunitaria
	Recepimento nazionale

	Norme minime per la protezione delle galline ovaiole in batteria
	Dir. 86/1113/CEE e successive modifiche ed integrazioni
	D.P.R. 24 maggio 1988 n.233

	Norme minime per la protezione dei vitelli
	Dir. 91/629/CEE e successive modifiche ed integrazioni
	D.L.vo 30 dicembre 1992 n.533, mod. con D.L.vo n.331/98

	Norme minime per la protezione dei suini
	Dir. 91/630/CEE
	D.L.vo  30 dicembre 1992 n.534

	Norme sulla protezione degli animali negli allevamenti
	Dir. 98/58/CE
	D.vo. 30 dicembre 1992 n. 533 mod. con D.vo n. 331/98

	Norme sulla protezione degli animali durante il trasporto
	Dir. 95/29/CE
	D.L.vo 20 ottobre 1998 n.388

	Divieto di utilizzazione di alcune sostanze ad azione ormonica nelle produzioni animali
	Dir. 96/22/CE
	D.vo 336/99

	Residui negli alimenti
	Di.96/23/CE
	D.vo 336/99

	Produzione ed immissione sul mercato di latte e di prodotti a base di latte
	Dir.ve 92/46/CEE e 92/47/CEE 
	D.P.R. 54/97

D.vo 336/99

	Pollame e avicoli
	Dir. 92/116/CE
	D.P.R. 459/97

	Conigli e selvaggina allevata 
	Dir. 91/495/CE
	D.P.R. 559/92


Quadro normativo di riferimento in materia di ambiente

	OGGETTO
	NORMA COMUNITARIA
	NORMA NAZIONALE
	NORMA REGIONALE

	Tutela delle acque dall’inquinamento

(scarichi di acque reflue industriali e domestiche, scarichi di effluenti di allevamento)  
	Dir 91/271 CEE sulle acque reflue urbane

Dir 91/676 CEE sull’inquinamento da nitrati di origine agricola

Dir 98/15/CEE recante modifica alla Dir 91/271 CEE sulle acque reflue urbane
	Legge 36/94 (Legge Galli)

DM Mipa 19.04.1999

(Codice BPA)

D.Lgs 152/99 

D.P.R. 470/82 

D.P.R. 236/88
	

	Uso dei fanghi di depurazione
	Dir 86/278/CEE
	D.Lgs 99/92
	Circolare Assessorato Reg. Territorio e Amb. n. 38508 del 26/5/93

	Gestione dei rifiuti
	Dir 91/156/CE, 91/689/CE, 94/62/CE
	D.lg.vo n.22 del 5.2.97 e succ. modif. e integr.
	Decreto Commissariale 25/7/00 sull’emergenza rifiuti

	Acquisto e impiego  dei prodotti fitosanitari
	Dir 91/414 CEE e successive modifiche
	DPR 1255/68

DPR 424/74

DPR 223/88

D.Lgs 194/95

D.Lgs 22/97
	Procedure regionali per il  rilascio delle autorizzazioni  (patentino)

	Residui di antiparassitari sui prodotti di origine vegetale
	Dir 90/642/CEE

Dir 97/71/CE

Dir 98/82/CE
	DM Sanità 22/01/1998

7/6/99

18/6/99

16/7/99
	

	Utilizzo di sostanze ad azione ormonica nelle produzioni animali
	Dir 96/22/CE
	Decreto Legislativo 336/99
	

	Benessere degli animali allevati
	Dir 86/113/CEE-91/630/CEE-97/2/CE
	DPR 24/5/88 n.233

D.Lgs.30/12/92 n.534

DPR n.331/98
	

	Tutela degli uccelli e di siti di notevole valore ambientale
	Dir. 43/92/CEE

79/409/CEE
	DPR 357/97
	


